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1 La versione 13.00 rilasciata ad aprile 2017: a) introduce un nuovo foglio (XbrlT0041) per l’elaborazione del prospetto nota integrativa in conformità 
alla tassonomia XBRL 2016-11-14 (OIC 12/2016); b) nel foglio "super_amm" è stata inserita la possibilità per l'utente di modificare la % di calcolo 
del super ammortamento inserendo 150%, al posto del 40%, nel caso di investimenti "industria 4.0" ex art. 1 co.8-13 L. 232/2016 (vedi cella T06); 
N.B. il foglio non gestisce però il caso di interconnessione differita rispetto all'esercizio di entrata in funzione poiché la C.M. 4/E del 30/3/2017 non 
ha fornito chiarimenti sufficienti ai fini dell'inquadramento della gestione del'interconnessione differita per i contratti di leasing.  
2 La versione 12.00 rilasciata a marso 2016 introduce: a) nuovi fogli (XbrlT0033 e XbrlT0034) per l’elaborazione del prospetto nota integrativa in 

conformità alla tassonomia XBRL 2015-12-14 obbligatoria dal 01/03/2016; b) un foglio ("super_amm") per il calcolo della maxideduzione 40% per 
investimenti dal 15/10/2015 al 31/12/2016 (art. 1 co.91-94 L. 208/2015); con la versione 12.01 (settembre 2016) il foglio maxideduzione è stato 
adeguato alle posizioni espresse dall'Ae nella C.M. 37/E del 26/5/2016 § 4.2 (esempio 7) per il caso di leasing con durata contrattuale maggiore della 
durata minima fiscale (vedi FAQ 18). 
3 Con la release 11.01 del programma è stata rimossa un’anomalia che si verifica con la 11.00 nel caso di imputazione dati nelle celle di colonna “Py” 
(+/- rettifiche che influenzano il calcolo dei Risconto/Ratei). Si tratta della colonna che consente di gestire quegli elementi di competenza non 
compresi nel monte canoni iniziale (perché sopravvenuti) e che viene utilizzata, ad esempio, per gestire il maggiore onere conseguente all’aumento 
dell’aliquota Iva per i leasing auto con Iva parzialmente indetraibile (vedi FAQ 7), i leasing indicizzati (vedi FAQ 8) oppure il caso della moratoria 
(vedi FAQ 10). I licenziatari della versione 11.00 (che non avessero già ricevuto l’aggiornamento inviato dalla redazione), potranno richiederla 
gratuitamente inviando una mail a euroconference@euroconference.it indicando i riferimenti della fattura (se emessa da Euroconference) o allegando 
copia della medesima (se l’acquisto è avvenuto presso librerie o altri rivenditori autorizzati). Si precisa che per i leasing che non necessitano 
dell’utilizzo della citata colonna rimane ancora possibile utilizzare la versione 11.00. 
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1 Leasing con durata contrattuale inferiore alla durata fiscale 

D. Il software gestisce la casistica dei leasing di durata inferiore alla durata minima prevista dalla normativa fiscale e 

propone, pertanto, le relative variazioni fiscali ? 

R. Si, il software (dalla versione 11) effettua: 

 sia la verifica della durata fiscale e della deducibilità/indeducibilità a seconda delle regole vigenti in base alla data 
stipula del contratto tenendo conto, quindi, dell’evoluzione normativa succedutasi nel tempo (foglio 
“dati_contabili”). La nuova versione tiene conto anche delle novità (riduzione della durata minima) introdotte per 
i contratti stipulati dal 01/01/2014 dalla legge di Stabilità 2014; 

 sia il calcolo delle riprese fiscali Irpef/Ires e Irap. Nel caso di contratti stipulati dal 29/4/2012 con durata 
contrattuale inferiore a quella fiscale il software calcola anche le riprese temporanee da inserire in Unico (foglio 
“dati contabili”, sezione 2 con dettaglio nel foglio “%_ded” per Irpef/Ires e foglio “dati contabili”, sezione 3, con 
dettaglio nel foglio “%ded” per l’Irap) e la fiscalità differita attiva (imposte anticipate) iscrivibile in bilancio (foglio 
“altre-elab”).  

 
 

2 Leasing fabbricati strumentali  

D. E’ possibile gestire leasing relativi a fabbricati strumentali per i quali è prevista l’indeducibilità della quota capitale del 
canone riferita all’area occupata dalle costruzioni e di quelle di pertinenza (art 2.co. 18 D.L. 262/2006 e art. 36, co.7-8, 
D.L. 223/2006) ?  

R. Si, nella cartella è presente un foglio (sv_fabbricato) che per i leasing con tipo bene 1 “fabbricati strumentali” 
(selezionato nel foglio principale “dati contabili”), consente lo scorporo del 30/20% previsto dalla normativa (nel foglio 
“sv-fabbricato” è possibile indicare un eventuale importo manuale alternativo). I conteggi elaborati vengono riportati 
automaticamente nel foglio principale “dati contabili” sezione 2 (ai fini IIDD) e sezione 3 (ai fini Irap), tenendo conto 
dei diversi chiarimenti forniti dall’Agenzia delle entrate a seconda che il contratto si riferisca a soggetti Irpef o Ires e 
(per quelli stipulati dal 29/4/2012) sia allineato o meno alla durata fiscale (vedi note riportate in calce al foglio in 
oggetto). Si precisa altresì che il software: 

a) elabora il calcolo della fiscalità differita attiva (fiscalità anticipata) sulle differenze temporaneamente indeducibili 
nel caso di leasing (stipulati dal 29/4/2012) con durata contabile inferiore a quella minima fiscale (foglio 
“altre_elab”); 

 
__________________________________________ omissis __________________________________________ 

 

 
 

b) consente all’utente di scegliere se calcolare anche la fiscalità sulla quota area del canone. 
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__________________________________________ omissis __________________________________________ 

 

 
 

3 Scorporo valore area fabbricati strumentali e imputazione fondo ammortamento ante 2006 

D. In marzo 2007 è stato annunciato sulla stampa specializzata il testo di un disegno di legge (AS1485) n materia di 
immobili il cui articolo 1 recita quanto segue:   
"1. All'articolo 36, comma 8, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, il terzo periodo è sostituito dal seguente. "Per ciascun immobile strumentale, le quote di 
ammortamento dedotte nei periodi di imposta precedenti calcolate sul costo complessivo sono riferite 
proporzionalmente al costo dell'area e al costo del fabbricato".  
2. La disposizioni di cui al comma 1 ha effetto a decorrere dal periodo di imposta in corso al 4 luglio 2006."  
Il software tiene conto della novità citata ?  

R. Il DDL annunciato dalla stampa non è stato tradotto in legge, tuttavia, la novità ha trovato concreta attuazione da 
prima nel D.L. n. 118 del 03/08/2008 (decaduto per mancata conversione) e, infine, nell'art. 1, co. 81-82 della L. n. 
244 del 24/12/2007 (Finanziaria 2008). La versione 07.02 (e successive) del software consente di forzare il calcolo 
effettuato dal programma sulla base delle (superate) indicazioni contenute nella circolare n° 1/E del 19/01/2007 
(imputazione della quota dedotta ante 2006 tutta al valore del fabbricato). Vedi campo "forza imputazione ante 
2006 = SI" (o “Applica art. 1, co.81-82, L. 244/2007 = SI”, nelle versioni successive) presente nel foglio "sv-
fabbricato". Con tale forzatura il software effettua una ripartizione proporzionale del fondo pregresso fra quota 
terreno e quota fabbricato, allungando, di fatto, il processo fiscale di ammortamento.  
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4 Variazione % deducibilità fiscale veicolo (imposte dirette ed Irap) 

D. Come vanno gestite le variazioni della % di deducibilità dei costi relativi agli autoveicoli apportate nell’articolo 

164 del TUIR (es. riduzione dal 40% al 20% della deducibilità dal 2013) ? 

R. Nel foglio “dati contabili” va inserita la % vigente nell’esercizio in cui inizia il contratto. In caso di successive 

variazioni normative, il software permette di variare storicamente la percentuale di deducibilità dei costi e/o 

di indicare manualmente l’importo deducibile. Al riguardo è previsto un foglio denominato "% ded" che 

permette di indicare le misure vigenti nei vari periodi d’imposta. 

 
 

D. Come si comporta il software ai fini Irap nel caso di variazione della % di deducibilità ai fini Irpef/Ires ?  

R. Per i soggetti Irpef che determinano la base imponibili Irap assumendo già i valori secondo le regole previste ai 

fini Irpef (art. 5-bis del D.Lgs 466/97), nella sezione 3 dedicata all’Irap del foglio dati contabili, il software fornisce 

la “quota interessi riferita alla quota canoni ded. ai fini Irpef” (si tratta dell’ulteriore ripresa da effettuare ai fini 

Irap).  

 
 

 Per i soggetti Ires (oppure per i soggetti Irpef in ordinaria, previa opzione) che determinano, invece, la base 

imponibile in base alle risultanze di bilancio (art. 5 del D.Lgs 466/97), nella sezione 3 dedicata all’Irap del foglio 

“dati contabili”, il software fornisce la quota integrale di interessi da riprendere ai fini Irap e consente all’utente 

di scegliere se escludere il principio di derivazione piena per i beni parzialmente deducibili (non completamente 

“inerenti”) sulla scia di quanto vorrebbe l’Agenzia delle entrate (CCMM 36/E e 39/E del 2009). In quest’ultimo 

caso, la quota dei “costi non inerenti” viene determinata in base alle misure % che derivano dal foglio “%ded”. 
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5 Auto assegnata in uso promiscuo al dipendente e variazione % deducibilità fiscale  

D. Come va gestito il caso dell’auto in uso promiscuo al dipendente per il quale si passa dal 90% al 70% di 

deducibilità dal 2013 ? 

R. Nel foglio “dati contabili” va inserita la % vigente nell’esercizio in cui inizia il contratto (90% se antecedente al 

2013) e nel foglio “%ded” andrà modificata la %, indicando 70% a partire dal 2013. Vedi FAQ precedente. 

 
 

6 Auto assegnata in uso promiscuo all’amministratore non dipendente 

D. Nel caso di auto in suo promiscuo all’amministratore non rileva la deducibilità rafforzata (70% dal 2013) 

prevista dall’art. 164 lett. b-bis del TUIR per l’auto in uso promiscuo ai dipendenti, ma il costo risulta 

integralmente deducibile fino a capienza di quanto forma benefit (oppure è oggetto di addebito) in capo 

all’amministratore, mentre la parte eccedente segue le regole i ordinarie di deducibilità. E’ possibile gestire 

questa casistica con il software ? 

R. Si, nel foglio “% ded” è possibile inserire manualmente l’importo deducibile nel singolo esercizio. In tal caso 

sarà prevalente il dato digitato. 

 
 



6/25 

 

7  Variazione aliquota IVA  

D. Com’è possibile gestire la variazione aliquota Iva dal 21% al 22% (dal 1° ottobre 2013) per il leasing iniziati prima 
della variazione di aliquota ? 

R. Se si tratta di leasing con Iva totalmente detraibile è indifferente indicare la vecchia oppure la nuova aliquota. Se si 
tratta, invece, di leasing con Iva parzialmente indetraibile (es. autovetture) la situazione potrà essere gestita come 
di seguito esemplificato. 

Esempio 

Leasing auto con Iva indetraibile al 60%. 
Data stipula marzo 2012 con effetto dal 01/03/2012 e durata 4 anni (48 mesi) fino al 29/2/2016. 
Maxicanone di € 2.700 +Iva; spese istruttoria € 150 +Iva; 48 canoni da € 700 +Iva.  
Al momento della stipula del contratto (2012) l’aliquota Iva è del 21% e risulta detraibile nella misura del 40%.  I dati 
del contratto sono stati caricati come segue. 

 

A seguito dell’aumento dell’aliquota dal 21% al 22%, considerata l’indetraibilità dell’Iva per il 60%, nel caso in analisi, si 
verifica un aumento di costi legato alla maggiore Iva indetraibile relativa ai canoni fatturati/pagati successivamente al 
30/09/2013. Nel nostro esempio si tratta di n. 29 canoni residui (da ottobre 2013 in avanti). Il maggiore costo del 
leasing è quindi pari a € 4,20 per canone (ossia € 700 x 0,60 / 1004). Per i residui 29 canoni fanno complessivi € 121,80.  

Con la chiusura dell’esercizio 2013 l'utente dovrà decidere come “spalmare” l’aumento del costo di € 121,80. Si 
ipotizzano le seguenti soluzioni: 

1) riparto su tutti gli esercizi non ancora chiusi (38 mesi o, più precisamente, 1155 gg dal 01/01/2013 al 29/2/2016); 
2) riparto in base alla durata residua successiva all’aumento di aliquota (882 gg dal 01/10/2013 al 29/2/2016); 
3) imputazione agli esercizi che hanno accolto le specifiche rate fatturate successivamente al 01/10/2013 con Iva al 

22% (29 rate nel nostro esempio, di cui 3 nel 2013, 12 nel 2014, 12 nel 2015 e 2 nel 2016); 
4) riparto su tutta la durata del leasing (01/03/2012 – 29/02/2016) tramite rilevazione di sopravvenienze passive 

per gli esercizi già chiusi (quota imputabile al periodo dal 01/03/2012 al 31/12/2012). 
 

 

4 22%-21% = 1%;  1%  x 60% = 0,60% 
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I^ IPOTESI – Riparto su tutti gli esercizi non ancora chiusi 

In questo risulta: 

 durata residua (dal 01/01/2013 al 29/2/2013) = 38 mesi o, più precisamente, 1155 giorni 

 rettifica costi 2013 € 121,80 / 1155 x 365 = € 38,49 

 rettifica costi 2014 € 121,80 / 1155 x 365 = € 38,49 

 rettifica costi 2015 € 121,80 / 1155 x 365 = € 38,49 

 rettifica costi 2016 € 121,80 / 1155 x 60   = €   6,33 
 

 

La segnalazione in calce alla sezione 1 va ignorata. La differenza fra “PX” (costo originario) e “O1” (importo 
contabilizzato) è infatti esattamente pari al maggiore onere (€ 121,80) derivante dall’aumento dell’aliquota Iva.    

 

 

Dati da inserire in Py 

Dati di co.ge. imputati dall’utente 

2013 = 9 x 788,20 (ossia 700 + 60% Iva 21%) + 3 x 792,40 

(ossia 700 + 60% Iva 22%) = 9.471,00  

2014 = 12 x 792,40 = 9.508,80 

2013 = 12 x 788,20 = 9458,40 

N.B. Nella versione 11.00 la formula contiene 

un’anomalia che riparametra gli importi indicati 

in Py determinando un diverso risultato nelle 

celle di colonna Q. Il problema è stato risolto con 

la versione 11.01. Vedi nota in calce alla FAQ n. 8. 
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Nota integrativa 

In calce al foglio per la gestione nota integrativa compare il seguente messaggio poiché i controlli inseriti nel 
programma riscontrano una divergenza fra i due metodi che vengono raffrontati nel prospetto per nota integrativa.  

 

Nel caso in analisi (trattandosi del leasing relativo a un bene con Iva parzialmente indetraibile) la divergenza è 
esattamente corrispondente al maggiore onere (€ 121,80) originato dall’aumento di un punto dell’aliquota Iva con 
effetto dal 01/10/2013. Non è chiaro come (e se) tale differenza debba essere appostata in nota integrativa: 

 da una parte, infatti, se l’acquisto fosse avvenuto a titolo di proprietà il valore del bene su cui si calcola 
l’ammortamento con il metodo finanziario, non sarebbe stato inciso dall’aumento (a marzo 2012 l’Iva era 
ancora del 21%); 

 dall’altra, i due metodi, dovrebbero essere sostanzialmente equivalenti e le differenze essere solo di tipo 
temporaneo ed assorbirsi con lo scorrere degli esercizi. In realtà le cose non sono così semplicistiche e 
l’intervento di modifiche alla normativa fiscale (Iva, Ires o Irap) determina divergenze di tipo definitivo che 
non è chiaro se (e come) debbano essere indicati nel prospetto per nota integrativa.  

Nell’eventualità in cui l’utente ritenga significativa l’evidenza/aggiornamento dei dati per nota integrativa, si segnala la 
possibilità di intervenire direttamente nel foglio “aggregazioni” inserendo i dati da “aggiustare” nella varie celle della 
prima colonna utile (il sw effettuerà automaticamente la somma nella colonna “Totali (colonna da C a …)” e riporterà il 
dato aggregato nelle tabelle per nota integrativa. 

 

 

 

II^e  III^ IPOTESI 

Ai fini della gestione con il programma valgono le stesse indicazioni riportate per l’ipotesi I° con la sola differente 

incidenza negli esercizi del maggiore onere complessivo di € 121,80. 

IV^  IPOTESI 

Valgono le stesse indicazioni di cui sopra con la precisazione che la quota “imputabile” agli esercizi già trascorsi (nel 

nostro esempio il 2012) dovrà essere contabilizzata nel 2013 come sopravvenienza passiva (relativa a costi del 2012), 

in contropartita e a maggiorazione del conto risconti attivi. 

Inserire gli importi integrativi 

I dati di questa colonna vengono riportati nei prospetti per 

nota integrativi contenuti in calce alla tabella. 

N.B. dalla versione 12 del sw il 
foglio libero denominato 
“aggregazioni” è sostituito dai 
fogli Xbrl0033 e Xbrl0034 dalla 
(vedi immagini FAQ 16, risposta 
b). 
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8a Leasing con canoni indicizzati 

D. Nella cella Py ( +/- rettifiche che influenzano il calcolo dei ratei e risconti) del foglio “dati contabili” vanno 
indicati anche i conguagli da indicizzazione del contratto? In caso affermativo, perché vengono riscontati 
assieme ai canoni contabilizzati riportati nelle celle di colonna O1 del medesimo foglio ? 

R. Nella note di cella di colonna O1 viene precisato che sono escluse (cioè non vanno indicate) le eventuali 
spese di competenza dell’esercizio (bolli, indicizzazioni, eccetera) non considerate nel calcolo del 
“montecanoni iniziale” (E) o nella colonna Py (sezione 1). Ciò significa che l’utente può scegliere fra due 
metodi alternativi per gestire, con il sw, le note di variazione per conguagli di indicizzazione emesse dalla 
società di leasing.  

1° metodo: senza coinvolgere O1 
Nella colonna O1 (canoni e spese contabilizzate) della sezione 1 (dati rilevanti ai fini contabili - calcolo 
ratei/risconti) non andranno considerate le fatture relative ai conguagli per indicizzazione emesse dalla 
società di leasing, in modo che il calcolo del rateo/risconto di fine anno continui ad essere effettuato sui 
dati relativi ai canoni originari indicati nella sezione "dati contratto". Sarà sufficiente considerare questi 
addebiti/accrediti esclusivamente nelle celle di colonna P2 (elementi di competenza non compresi nel 
monte canoni iniziale) di sezione 2 (dati rilevanti ai fini imposte dirette) ed in colonna Z2 (indicizzazione 
imputata a conto economico) di sezione 3 (dati rilevanti ai fini Irap). Si precisa che in P2 e Z2 andrà indicato 
l’importo delle indicizzazioni di competenza dell'esercizio (compreso quindi l’importo di eventuali ratei o 
escluso quello di eventuali risconti riferiti ai conguagli, da non considerare nella gestione del sw ma 
solamente in co.ge.). Per completezza, si noti che, in Z2 di sezione 3 (dati rilevanti ai fini Irap), l’importo va 
indicato (come da istruzioni ministeriali) al netto dell’Iva, nel caso di leasing con Iva indetraibile. 
 
2° metodo: coinvolgendo O1 
Indicando in O1 (canoni e spese contabilizzate) della sezione 1 anche i conguagli per indicizzazione di 
competenza, si rende necessario indicare anche in Py di sezione 1 l’importo di tali conguagli. Così facendo, 
l’importo contabilizzato (O), che tiene conto dei conguagli contabilizzati, verrà confrontato con il costo di 
competenza P1 che pure tiene conto dei conguagli indicati in Py. Dalla differenza delle due grandezze 
emerge il risconto/rateo (Q) riferito agli elementi originari del contratto. Utilizzando questo metodo, nulla 
andrà indicato in P2. Per quanto riguarda Z2, invece, il dato andrà normalmente indicato. Si precisa che in 
O1, Py, P2 e Z2 andrà indicato l’importo delle indicizzazioni di competenza (compreso quindi l’importo di 
eventuali ratei od escluso quello di eventuali risconti riferiti ai conguagli, da non considerare nella gestione 
del sw ma solamente in co.ge.). Per completezza, si noti che, in Z2 di sezione 3 (dati rilevanti ai fini Irap), 
l’importo va indicato (come da istruzioni ministeriali) al netto dell’Iva, nel caso di leasing con Iva 
indetraibile.  

 

Anomalia che si verifica nella versione 11.00  

Con la versione 11.00 è stata introdotta la possibilità di gestire anche i leasing stipulati dal 29/4/2012 con durata 
contrattuale inferiore a quella fiscale. In tale eventualità il costo va dedotto fiscalmente nella maggiore durata fiscale. 
Per gestire tale casistica le formule di colonna Q (sezione 2) anziché riportare il dato del corrispondente rigo di 
colonna P1, prendono il totale di tale colonna lo “spalmano” il base alla (maggiore) durata fiscale risultante dalle celle 
di colonna N3b. Si segnala che la versione 11.00 effettua (impropriamente) tale conteggio anche nel caso di leasing 
stipulanti ante 29/4/2012 con durata contrattuale e fiscale coincidenti. L’anomalia è stata rimossa con la versione 
11.015 che sviluppa i conteggi di colonna Q come segue:  

 nel caso di leasing stipulati ante 29/4/2012 oppure di leasing anche successivi ma con durata non inferiore a quella 
fiscale, vengono riportati in colonna Q gli stessi dati di colonna P1 (comprensivi quindi della stesse rettifiche 
imputate nella cella Py); 

 

5 Vedi nota 1. 
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 nel caso di leasing stipulati post 28/2/2012 con durata inferiore a quella fiscale, vengono riparametrati i dati 
partendo dal totale di colonna P1 (viene consentito comunque all’utente di modificare manualmente l’elaborazione 
imputando i dati nelle celle di colonna Q). 

 
 

8b Leasing con canoni variabili 

D. Talvolta ci sono dei contratti che iniziano con un maxicanone e, per un certo periodo, prevedono canoni ridotti 
(lettera C del foglio “dati_contabili”) rispetto ai successivi (Esempio: 10 canoni periodici da € 10.000 e 120 canoni 
da € 20.000). E'possibile gestire tali situazioni? 

R. L'atipicità dei contratti di leasing talvolta da vita a formulazioni diversificate da contratto a contratto, spesso in 
base alle esigenze del cliente.  Se i canoni sono stati previsti in misura diversa fin dalle originarie pattuizioni 
contrattuali, la problematica può trovare soluzione utilizzando il foglio “rate_var” che accetta l’imputazione fino 
a 5 canoni di diverso importo per il relativo n. di rate. Per accedere a tale foglio e attivare il collegamento con il 
foglio principale “dati_contabili” premere il bottone “Rate iniz.var.”. 

 

 

 
 

 

Foglio “dati_contabili” 

Foglio “rate_var” 
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9 Risconto totale del maxicanone – decorrenza differita (FAQ Febbraio 2021) 
 

D. Ho un contratto stipulato nel 2018 con pagamento del solo maxicanone e avrei l’esigenza di impostare nel 2018 un 

risconto pari all’intero maxicanone. Anche impostando data decorrenza 31/12/2018 il programma calcola comunque 

un giorno di risconto. C’è una soluzione operativa? 

R. Dal quesito emerge che l'intenzione è quella di iniziare a ripartire i costi dal 1/1/2019 (o data successiva di 

consegna) alla data di riscatto e non, invece, da quella di stipula avvenuta nel 2018 (ad esempio 2/5/2018). 

Si può ottenere il risultato voluto indicando la data di decorrenza voluta in “N1) Effetti contratto”, nel foglio “dati 

contabili” in modo che venga calcolato il numero di gg (nell’esempio 1552) in cui il programma ripartisce la 

competenza dei canoni (maxicanone compreso).  

 

Le date riportate in automatico nella successiva sezione “verifica durata minima”, N2a e N2b sono comunque 

modificabili manualmente (le celle azzurre derivano dal bottone macro ma sono modificabili) e quindi possono essere 

indicate le date del contratto. 

 

Anche la date di ripartizione della sezione “Durata contratto: ripartizione nei vari esercizi (N1)” sono modificabili 

manualmente. Si possono quindi modificare manualmente le date come segue (il calcolo di 1 gg nel 2018 può essere 

superato indicando nell’esercizio “n” 31/12/2018-30/12/2018). L’importante è che il totale dei giorni ripartiti (nel 

nostro esempio 1552) sia uguale a quello di N1. L’avvertenza che appare ha questa finalità. 

 

Infine, se la simulazione delle registrazioni (O1) non dovesse corrispondere a quanto fatturato dal leasing nel 2018 (il 

maxicanone) anche in questo caso può intervenire manualmente nelle celle azzurre (O1-O2). Nel 2018 non troverà 

comunque computati costi di competenza (PX). 
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maxicanone 
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10a Moratoria ex accodo ABI/associazioni imprenditoriali 2/8/2009 
 

La moratoria consiste nella sospensione del pagamento della quota capitale della rata del leasing per un periodo di 6 

mesi elevato a 12 nel caso degli immobili. Tale moratoria comporta l'allungamento della durata del contratto di 

leasing con conseguente spostamento della data del riscatto. 
 

Ai fini della gestione con questo programma della moratoria in questione, è necessario intervenire manualmente in 

più punti della cartella di lavoro. Nella versione 10 (o successive) è stato introdotta un foglio (una sorta di check list) 

con lo scopo di guidare l'utente nella gestione della casistica. E' data la possibilità all'utente di sproteggere il foglio al 

fine di consentire eventuali adattamenti del contenuto e delle formule alle esigenze dei singoli. 
 

ESEMPIO 

 

Leasing stipulato in luglio 2007 con effetto dal 01/07/2007 e scadenza originaria 30/06/2011. 

Maxicanone alla firma € 2.000; n. 48 canoni periodici originari da € 1.000; valore del bene € 50.000; prezzo di riscatto 
€ 4.000. 
Sottoscrizione moratoria per n° 6 canoni con effetto dal n. 25 in scadenza del mese di luglio 2009 (interesse rata di 
luglio = 188,80). 

 

Check list

1

2 Individuare e compilare i dati richiesti nelle celle gialle
Data effetto moratoria 01/07/2009 (indicare la data della rata dalla quale viene sospeso il pagamento della quota capitale)

Data fine moratoria 31/12/2009 => allungamento durata contrattuale gg 184 pari a mesi 6
Data originaria inizio contratto (N1 "da") 01/07/2007
Data originaria fine contratto/riscatto (N1 "a") 30/06/2011 => Nuova data fine contratto/riscatto 31/12/2011

Durata originaria contratto (gg) 1461 Durata ricalcolata contratto (gg) 1645
Numero canoni periodici (Cn): n° originario 48 6 = complessivi 54
Numero dei canoni ante moratoria 24 Numero canoni residui post stipula moratoria = 30

   3 Calcolo durata residua contratto

da a
vecchia 01/07/2009 30/06/2011 =  gg 730,00 pari a mesi 24
nuova 01/07/2009 31/12/2011 =  gg 914,00 pari a mesi 30

Effettuare una copia (o la stampa) del file originario, al fine di mantenere memoria dei dati che verranno modificati sulla base delle indicazioni che seguono

+ numero canoni di soli interessi

4 Individuazione maggiori esborsi rispetto al contratto originario

Importo canoni di soli interessi 188,80€           per n. 6 = 1.132,80€            (C2)

5 Riparametrizzazione dati iniziali contratto (valore residuo)

dato originario dato ricalcolato

Monte canoni iniziale (E1) 50.000,00€        24.982,89€           

    6 Calcolo montecanoni residuo da ripartire per la nuova durata residua del contratto

Totale monte canoni residuo (E) 26.115,69€           

Canone medio giornaliero residuo, ricalcolato 26115,69 : 914 28,572963€          

7 Aggiornamento n. canoni (Cn) (foglio dati contabili)

in corrispondenza di Cn del foglio dati contabili, indicare 54

8 Aggiornamento importo canoni variabili (foglio "rate var")

indicare in corrispondenza di C1 il numero di canoni ante moratoria 24 ed il relativo importo

indicare in corrispondenza di C2 il numero di canoni oggetto della moratoria 6 ed il relativo importo corrispondente ai soli interessi

indicare in corrispondenza di C3 il numero di canoni post moratoria 24 ed il relativo importo

indicare in corrispondenza di C4 il numero di canoni post moratoria 0 ed il relativo importo

indicare in corrispondenza di C4 il numero di canoni post moratoria 0 ed il relativo importo

54

 : 1461  x   730  =

Così facendo il piano di ammortamento finanziario viene adeguato alla sospensione della quota capitale per il periodo di moratoria. N.B. Per assicurarsi che lo sviluppo 

del piano di amm.to finanziario venga prelevato dai dati del foglio "rate var" andare sul foglio "p_amm" e cliccare sul relativo bottone.

La moratoria origina la presenza di canoni di diverso importo. Per gestire il piano di ammortamento in tale situazione è necessario usara il foglio "rate var" che 

consente di gestire fino a 5 serie di canoni di diverso importo (da non confondere con le "indicizzazioni"). Ipotizzando che il contratto originario preveda un'unica serie 

di canoni, il foglio andrà compilato come segue:

+
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9 Assicurarsi che nella cella C1 (foglio dati contabili) venga riportata la nuova sommatoria complessiva dei canoni (cliccare sul bottone "rate iniz.var")

10 Aggiornamento nuova data finale contratto (foglio dati contabili)

in corrispondenza di N1 modificare la data finale del contratto 31/12/2011

11 Verificare ripartizione gg effetto contratto (foglio dati contabili)

in corrispondenza della colonna "inizio" dell'esercizio "n", deve risultare 01/07/2007

in corrispondenza della colonna "fine" dell'esercizio "n+x" deve risultare 31/12/2011

12 Aggiustamento dati rilevanti ai fini contabili (sez.1 foglio dati contabili)



La modifica delle date di cui sopra (vedi punto 10 e 11) genera il ricalcolo (da parte del sw ) del costo di competenza su tutta la durata del contratto (anche quella già 

trascorsa). La situazione ovviamente non è corretta e va "ricalibrata" usando le celle di colonna Py in modo da riportare il costo di competenza (P1) al corretto 

importo. Per ottenere tale risultato è necessario dividere la gestione in due parti: la prima riguardante gli esercizi precedenti a quello di stipula della moratoria (usa 

tabella A); la seconda per l'esercizio di stipula della moratoria ed i successivi (usa tabella B).

N.B. Così facendo il sw 

ricalcola però anche gli 

esercizi già chiusi. Per ovviare 

a tale problema bisogna 

sfruttare le celle PY, come 

indicato a seguire.

 

Tabella A                                        Periodo ante moratoriaIndicare i dati relativi agli esercizio ante 2009

N3

gg

2007 184 6.297,06€              5.719,41€                577,65

2008 366 12.525,67€            11.376,66€              1.149,01

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

550 18.822,73€         17.096,07€          1.726,66€         

 Lo stesso problema di "ricalibratura" dei dati di competenza va affrontato per l'esercizio in cui interviene la moratoria e per i successivi.

spaccatura                 

es. 2009

canone 

giornaliero (F)
competenza anno 

firma moratoria

competenza per 181 gg (ante stipula accordo) 34,2231348€      6.194,39€                

competenza per 184 gg (post stipula accordo) 28,5729633€      5.257,43€                

365 11.451,81€          

Tabella B Indicare i dati relativi all'esercizio 2009 e successivi

N3

gg

2009 365 / 11.451,81€         11.345,58€              106,24

2010 365 28,57296€            10.429,13€         11.345,58€              -916,44 

2011 365 28,57296€            10.429,13€         11.345,58€              -916,45 

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

28,57296€            -€             0,00

1095 32.310,08€         34.036,73€          1.726,66-€         

Totali A+B 1645 51.132,81€         51.132,80€          0,00€               

differenza 0

Esercizio in 

corso alla 

moratoria e 

successivi

Esercizio
giornaliero 

ricalcolato
competenza 

ricalcolata (P1)

competenza errata 

calcolo da sw

Esercizio Importo da 

indicare in Py

Importo da 

indicare in Py

competenza errata 

calcolo da sw

Esercizi ante 

moratoria

Eventuali 

indicizzazioni

competenza 

originaria (P1)

Importi da 

inserire in "Py" 

per 

"riparametrare" 

la competenza 

corretta
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13 Aggiornamento canoni contabilizzati (sez.1 foglio dati contabili)

verificare/aggiornare dati contabilizzati nei vari esercizi (colonne O1 e O2)

14 Note per dati rilevanti ai fini Irap (sez.3 foglio dati contabili)

Metodo 3

Proseguire al riguardo come segue:

 a) indicare in Z2 degli anni ante 2009 la differenza fra quanto risulta dal foglio originario e quello ricalcolato;

N3

gg

2007 184 1.133,47€              1.133,40€                0,07

2008 366 2.254,62€              2.254,47€                0,15

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

0 0 0,00

550 3.388,09€          3.387,87€            0,22€               

 b) "spalmare" gli interessi residui negli altri esercizi.

Calcolo interessi residui:

Totale interessi impliciti contratto (come risultano post moratoria) 10.132,80€         

meno interessi esercizi ante 2009 3.388,09€          

Interessi residui da spalmare in 1095 gg 6.744,71€          corrispondente a 6,159553€            giornalieri

N3

gg

2009 365 6,15955€              2.248,24€          2.248,31€                -0,07 

2010 365 6,15955€              2.248,24€          2.248,31€                -0,07 

2011 365 6,15955€              2.248,24€          2.248,31€                -0,07 

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

0 0 6,15955€              -€             0,00

1095 6.744,71€          6.744,93€            0,22-€               

Totali A+B 1645 10.132,80€         10.132,80€          0,00-€               

Esercizi ante 

moratoria

Esercizio in 

corso alla 

moratoria e 

successivi

Se il metodo adottato per il riparto degli interessi impliciti è il n. 3 (forfait ex D.M. 24/4/1998), va tenuto in considerazione che a seguito della modifica apportate alle 

date di durata del contratto (vedi p.10 e 11), il sw ricalcola gli interessi anche per gli esercizi precedenti. Parrebbe, pertanto, ragionevole ricalibrare tali dati utilizzando 

le celle di  colonna "Z2".

giornaliero 

ricalcolato

Esercizio Riparto interessi 

originario (Z3)

competenza errata 

calcolo da sw

Esercizio Riparto interessi 

ricalcolato (Z1)

Interessi errati 

calcolati dal sw

Eventuali 

indicizzazioni

Importo da 

indicare in Z2

Importo da 

indicare in Z2

Importi da 

inserire in "Z2" 

per 

"riparametrare" 

la ripartizione 

degli interessi 

impliciti
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Altri metodi

Se il metodo adottato per il riparto degli interessi impliciti è il n. 4 (finanziario), i dati vengono coerentemente presi dal piano di ammortamento finanziario rielaborato a 

seguito delle modifiche apportate nel foglio "rate var" (vedi punto 8).

Nel caso di adozione del metodo di riparto 1 (farfait per leasing ante 2008 e finanziario per leasing post 2007) o 2 (forfait per quote ante 2008 e finanziario per quote 

post 2007) valgono le considerazioni fatte sopra per i metodi 4 e 3.  

15 Note per dati rilevanti ai fini IIDD (solo nel caso di leasing relativo a fabbricati)

Proseguire al riguardo come segue:



N3

gg

2007 184 6.297,06€              

2008 366 12.525,67€            

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

0 0 -€                        

550 18.822,73€         -€                    

 b) "spalmare" le riprese residue del valore dell'area negli altri esercizi.

Calcolo riprese residue:

Totale valore quote terreno su canoni

meno riprese già operate ante 2009 -€                  

quota residua da spalmare in 1095 gg -€                  corrispondente a -€                    giornalieri

N3

gg

2009 365 -€                       11.451,81€         -€               

2010 365 -€                       10.429,13€         -€               

2011 365 -€                       10.429,13€         -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

0 0 -€                       -€             -€               

1095 32.310,08€         -€                    

Totali A+B 1645 51.132,81€         -€                    

La modifica delle date di cui sopra (vedi punto 10 e 11) genera il ricalcolo (da parte del sw ) della ripartizione negli esercizi della quota indeducibile imputabile al 

terreno del fabbricato, anche per gli esercizi precedenti la stipula della moratoria.  Parrebbe, pertanto, ragionevole ricalibrare tali dati. A tal fine è necessario modificare 

l'importo della "quota area" (A2) nel foglio "sv_fabbricato".

Esercizio
competenza 

originaria (P1)

Ripresa IIDD originaria 

(valore area) A2

a) digitare in "quota area (A2)" del foglio "sv fabbricato" degli anni ante 2009 l'importo che risulta dal foglio "sv fabbricato", versione originaria;

competenza 

ricalcolata (P1)

N.B. Ai fini della gestione della moratoria dei leasing relativi a fabbricati strumentali, è necessario gestire il leasing con la nuova versione 10. Negli altri casi i dati di cui 

ai punti sopra indicati possono essere gestiti anche nei files versione 08 o 09.

Esercizio in 

corso alla 

moratoria e 

successivi

Esercizi ante 

moratoria

Esercizio
giornaliero 

ricalcolato

Ripresa IIDD ricalcolata                  

(valore area)

Importi da 

indicare in A2 del 

foglio               

"sv fabbricato" 

 
 
 
 
 
 
 

N.B. Nella versione 11.00 la formula di colonna Q della sezione 2 del foglio “dati contabili” contiene un’anomalia che riparametra 

gli importi indicati in Py determinando un diverso risultato nelle celle di colonna Q. Il problema è stato risolto con la versione 

11.01. Vedi nota in calce alla FAQ n. 8. 
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10b Moratoria art. 56 DL 18/2020 (FAQ Febbraio 2021) 
 

D. Sono previsti aggiornamenti del sw per la gestione della moratoria introdotta dai provvedimenti legati al Covid-
19? 

R. Non è prevista alcuna implementazione del sw per la moratoria Covid-19. Il programma contiene già un foglio 
introdotto per la moratoria ABI/categorie che si può sproteggere (tramite l’apposito bottone) ed eventualmente 
adattare (vedi FAQ 10a). Non ci sono automatismi, però. Si tratta di una check list delle cose da fare per gestire il 
tutto duplicando il foglio al fine di gestire con i nuovi parametri la diversa incidenza residua del contratto (rispetto 
a quella originaria). La moratoria determina, infatti, l’allungamento della durata del contratto con lo slittamento 
in avanti del riscatto. La logica (in linea con l’OIC 19, appendice A, § A.7) è quella di riparametrare il monte canone 
residuo (canoni residui e quota residua del maxicanone iniziale) aumentato degli interessi maturati durante il 
periodo di sospensione (già pagati o meno a seconda che la moratoria abbia avuto ad oggetto l’intera rata o solo 
la quota capitale). Se la società di leasing non ha emesso fatture durante la moratoria è probabile che rispetto alla 
competenza ricalcolata per il 2020 risulti necessario contabilizzare un rateo passivo/fatture da ricevere.  

 
 

11 Cessione contratto di leasing (posizione cedente) 

D. Si desidera conoscere come gestire la cessione del contratto con il software. 

R. Il software contiene il foglio “cessione” che guida nella determinazione del valore normale “netto”. Tale valore 
rappresenta una sopravvenienza attiva extracontabile da assoggettare a tassazione (art. 88, co.5, del TUIR e C.M. 
n.108/E del 03/05/1996) laddove la cessione avvenga a fronte di un corrispettivo di importo inferiore (o assente) 
rispetto al valore normale netto. Tale sopravvenienza non va inserita negli altri fogli del programma (il 
contribuente la dovrà riportare direttamente nell’apposito rigo del quadro RF/RG di Unico). Nemmeno il citato 
corrispettivo va inserito in altri fogli del programma. L’utilizzo del foglio “cessione” non aggiorna alcuna altro 
foglio della cartella. Si evidenzia, pertanto, che i dati del foglio per la gestione della nota integrativa (da utilizzare 
evidentemente per l’ultima volta nell’anno di cessione), non saranno ovviamente congrui. L’utente potrà 
modificare manualmente i dati non più congrui (ad esempio, azzeramento del valore dei debiti residui, modifica 
degli oneri finanziari, ecc) utilizzando: 
- il foglio libero denominato “aggregazioni” presente fino alla versione 11 del programma (vedi immagini FAQ 16, 
risposta a); 
- il foglio Xbrl0033 e Xbrl0034 dalla versione 12 (vedi immagini FAQ 16, risposta b). 

 

12 Subentro in un contratto di leasing (cessionario) 

D. Si chiedono indicazioni su come utilizzare il programma nel caso di leasing acquisiti a seguito di contratto di 
cessione. L'acquirente interviene, tramite acquisizione per la quale paga un corrispettivo, a piano di 
ammortamento in corso.  

R. Il software contiene il foglio “cessione” (vedi FAQ precedente) che agevola anche la scomposizione del 

corrispettivo pagato dal cessionario nelle seguenti componenti: 

- componente che costituisce anticipo del 
prezzo di acquisto da ammortizzare con il 
riscatto  

 
costo sospeso da iscrivere fra le “immobilizzazioni in 
corso” e da ammortizzare con il prezzo di riscatto; 

- differenza positiva a favore del cedente 
(rispetto al valore teorico e cioè al valore 
normale “netto”) 

 

costo che il cessionario deve ripartire in base a 
durata residua del leasing (tale componente può 
essere trattato nella gestione del software come un 
maxicanone). 

Nella R.M. n. 212/E del 08/08/2007 l’Agenzia delle Entrate ha, infatti, precisato di condividere, nella sostanza, 
l’impostazione che individua una doppia causa6 (e un diverso trattamento contabile e fiscale) nell'acquisizione 
del contratto di locazione finanziaria, finalizzata in parte all'acquisizione del diritto di godimento del bene nel 

 

6 In tal senso già la norma di comportamento n. 141, settembre 2000, dell’A.D.C. di Milano. 
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residuo periodo di vigenza del contratto medesimo (componente da “spalmare” lungo tale durata residua) e, in 
parte, all'acquisizione dell'opzione di acquisto della proprietà del bene (componente “sospesa” da ammortizzare 
con il riscatto). L’Agenzia nega, tuttavia, la possibilità di determinare in modo arbitrario le diverse componenti 
che compongono le somme pagate all’atto del subentro e fornisce le seguenti precisazioni: 
1. occorre previamente determinare il valore normale del bene, al netto dei canoni residui e del prezzo di 

riscatto attualizzati (ossia, del debito residuo in linea capitale “accollato” dal cessionario), che costituisce 
sopravvenienza attiva imponibile in capo al primo locatario, cedente il contratto; 

2. tale valore “netto” costituisce per il cessionario un costo sospeso che deve essere aggiunto al valore del 
bene che quest’ultimo iscriverà nell'attivo patrimoniale al momento del riscatto, andando a formare 
(unitamente a quest’ultimo) la base da prendere a riferimento ai fini dell'ammortamento. Viene, inoltre, 
precisato che nell’eventualità in cui il diritto di riscatto non venisse esercitato, il costo sopportato per 
l’acquisizione del contratto diverrà spesabile integralmente nel periodo d’imposta in cui diverrà certa 
l’insorgenza della insussistenza del valore già iscritto nell’attivo patrimoniale; 

3. l’eventuale surplus (pari alla differenza tra corrispettivo pagato ed il valore normale “netto” del bene al 
momento della cessione) costituisce: 

 per il cedente, un componente positivo di reddito imponibile (in virtù del generale principio di 
derivazione di cui all’articolo 83 del TUIR); 

 per la società cessionaria, una spesa relativa a più esercizi, deducibile nei limiti della quota imputabile a 
ciascun esercizio lungo la residua durata del contratto (ex articolo 108, comma 3, del TUIR). 

Vedi anche FAQ successiva per la gestione delle date per il cessionario subentrante. 

 

13 Subentro in un contratto di leasing (gestione date) 

D. Subentro ante 29/4/2012 

Dovendo gestire un contratto di leasing acquisito mediante "subentro" da un precedente locatore, qual è il 
metodo corretto affinché non sia evidenziata l’indeducibilità, ai fini fiscali, avendo il contratto, al momento del 
subentro, una durata residua inferiore alla durata prevista fiscalmente ? 

Esempio: contratto iniziale dal 01/07/2011 al 30/06/2015 (durata 48 mesi > dei 2/3 della durata -  cioè 40 mesi – 
calcolata in base all’aliquota di ammortamento del bene mobile ipotizzata pari al 20%); subentro in data 
01/04/2012 (durata "residua" = 39 mesi è il sw evidenzia la totale indeducibilità dei canoni).  

R. Per evitare che il sw consideri indeducibile il contratto, è sufficiente indicare, manualmente, in corrispondenza di 
rigo N2a (sezione verifica durata minima contratto del foglio “dati contabili” ), le date dell’originario contratto 
(nell’esempio 01/07/2011 e 30/06/2015). In corrispondenza delle date di rigo N1 (effetto contratto) rimarrà, 
invece, indicata l’effettiva durata contrattuale residua 01/04/2012 e 30/06/2015.  

 

D. Subentro post 28/4/2012 

Stesso caso di cui sopra ma con la variante che il subentro avviene, però, in data 01/04/2013 (post 28/4/2012). Il 
software segnala che il leasing è stato stipulato dopo il 28/4/2012 e calcola fiscalmente la ripartizione in base ad 
una durata fiscale (N2b) più lunga (nell’esempio fino al 31/07/2015) cioè pari alla durata minima fiscale 
(nell’esempio 40 mesi). 

R. Per ricondurre la verifica della durata alle regole vigenti al momento di stipula del contratto originario, è 
sufficiente digitare manualmente la data nel campo “data stipula contratto” (nell’esempio 01/07/2011). Come 
nel caso precedente, per evitare che il sw consideri indeducibile il contratto, è sufficiente indicare manualmente, 
in corrispondenza di rigo N2a le date dell’originario contratto (nell’esempio 01/07/2011 e 30/06/2015). Per 
evitare l’allungamento della durata fiscale (N2b) è sufficiente digitare manualmente la data finale nel relativo 
campo (nell’esempio 30/06/2015). In corrispondenza delle date di rigo N1 (effetto contratto) rimarrà indicata 
l’effettiva durata contrattuale residua 01/04/2013 e 30/06/2015.  

 
 

14 Riscatto anticipato 

D. Come si può procedere in caso di riscatto anticipato di un bene per ottenere i dati corretti da indicare nei 
prospetti per la nota integrativa ? 
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R. Il riscatto anticipato di un contratto di leasing stravolge evidentemente l’originario piano finanziario del leasing e 
quindi il software non è in grado di gestire automaticamente la casistica. L’utente potrà modificare manualmente 
i dati non più congrui (ad esempio: azzeramento del valore dei debiti residui, modifica degli oneri finanziari, ecc) 
utilizzando: 

 

 
 

15 Nota integrativa: ammortamento in dodicesimi 
 

D. E’ possibile calcolare l’ammortamento, nell’anno di acquisizione, in base al periodo di possesso nell’esercizio, 
invece, che in base all’aliquota ridotta al 50% ? 

R. Come segnala il messaggio di fine elaborazione che compare dopo aver premuto il tasto "calcola 
ammortamento", i dati elaborati relativi alle quota di ammortamento possono essere modificati manualmente 
dall'utente. E' sufficiente agire sulle celle azzurre, liberamente modificabili, del foglio "s_dati_n_int" (foglio 
nascosto a cui si accede premendo sull'apposito bottone presente nel foglio "p_n_integrativa").  Ricordiamo che, 
in base a quanto precisato dal Principio contabile n° 16 e dal n° 30, “per i bilanci d'esercizio vi è la facoltà di 
utilizzare la metà dell'aliquota normale per i cespiti acquisiti nell'anno, a condizione che la quota di 
ammortamento così ottenuta non si discosti significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in cui 
il cespite è disponibile e pronto per l'uso”.  

- il foglio libero denominato “aggregazioni” presente fino alla versione 11 del programma (vedi immagini FAQ 
16, risposta a); 
- il foglio Xbrl0033 e Xbrl0034 dalla versione 12 (vedi immagini FAQ 16, risposta b). 
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16 Nota integrativa e riepilogo dati di più leasing relativi a una stessa società 

D. Ai fini della compilazione e stampa di un unico prospetto per nota integrativa, è possibile riepilogare in un unico 

foglio i dati relativi a diversi contratti di  leasing ?  

R a) - per versione 11 (per bilanci ante 2015) 

SI, nella cartella di lavoro è contenuto un foglio denominato “aggregazioni” che riporta le indicazioni per collegare i 

files dei diversi contratti riguardanti lo stesso soggetto.  

 

R b) - per versione 12  (per bilanci anno 2015 in conformità alla tassonomia 2015-12-14) 

SI, nei fogli Xbrl0033 (effetti sul patrimonio netto) e Xbrl0034 (effetti sul conto economico) sono presenti delle 

colonne (da G in avanti) dove è possibile riportare i dati di altri leasing (anche tramite collegamenti ad altri fogli) al fine 

di ottenere l’aggregazione in colonna D. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R b) - 

per  
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R c) versione 13  (per bilanci da anno 2016 in conformità alla tassonomia 2016-11-14) 

SI, nel foglio XbrlT0041 (Operazioni di locazione finanziaria (locatario) (prospetto) sono presenti delle colonne (da H in 

avanti) dove è possibile riportare i dati di altri leasing (anche tramite collegamenti ipertestuali ad altri fogli) al fine di 

ottenere l’aggregazione in colonna D. 

 

 

 

 

 

 

 

Per i leasing gestiti con versioni alla 13 è possibile effettuare 

l’aggregazione collegando i dati del seguente prospetto disponibile nel 

foglio “p_n_integrativa”. 
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17 Società con esercizio a cavallo d’anno 

D. Si chiede se e come sia possibile gestire il contratto di leasing nel particolare caso di società con esercizio a 
cavallo d'anno che chiude al 30 giugno (es.: 01/07/2012-30/06/2013). 

R. Il sw non prevede la gestione degli esercizi a cavallo d'anno. L'utente potrà, tuttavia,gestire il caso in oggetto 
operando il seguente "escamotage":  

• inserire “date effetto” (foglio dati contabili) del contratto (N1) anticipate di 6 mesi (esempio: se il contratto 
inizia il 15/07/2012 e termina il 14/07/2015, indicare rispettivamente 15/01/2012 e 14/01/2015), oppure, se si 
preferisce, posticipate di 6 mesi (nel ns. esempio rispettivamente 15/01/2013 e 14/01/2015); 

• riportare, per memoria, un'annotazione nelle celle di nota libera presenti nei vari fogli della cartella (es.: foglio 
“dati contabili”, in calce); 

• lasciare che il sw determini automaticamente la "ripartizione gg effetto del contratto nei vari esercizi" come se 
la società avesse esercizio 01/01-31/12 (si noti che in queste celle, come indicato nelle rispettive note, è possibile 
modificare manualmente le date, ma solamente nel caso di gestione di operazioni straordinarie - es. fusioni -, che 
determinato, nel corso di un anno solare, due esercizi infrannuali. La modifica manuale di queste date non è 
quindi utilizzabile nel caso in oggetto relativo a società con esercizio non coincidente con l'anno solare, non tanto 
ai fini dello sviluppo delle elaborazioni contenute nel foglio "dati contabili" che sarebbero comunque corrette7, 
quanto con riguardo ai dati generati negli altri fogli, in particolare quelli per nota integrativa); 

• le date riportate nei vari prospetti forniti dal sw dovranno essere considerate dall'utente come differite o 
anticipate di 6 mesi, a seconda della scelta operata (in particolare, quando verrà copiato, in word o analoghi, il 
prospetto per nota integrativa, ricordarsi di modificare la data di chiusura esercizio proposta dal prospetto 
elaborato dal sw).  

 

18 Super deduzione 40% (foglio “super_amm”): differenze fra vers.12.00 e 12.01 

D. Quali sono le differenze fra la versione 12.00 (marzo 2016) e la versione 12.01 (settembre 2016) ? 

R. Con la versione 12.01 il foglio per la gestione della maxideduzione del 40% (“super_amm”) è stato adeguato alle 

posizioni espresse dall'Ae nella C.M. 23/E del 26/5/2016 § 4.2 (esempio 7) per il caso di leasing con durata 

contrattuale maggiore della durata minima fiscale. 

Esempio 7 C.M.23/E/2016: durata contrattuale > durata minima fiscale (estratto dalla circolare) 
 
Leasing durata 3 anni dal 1/1/2016; riscatto 1/1/2019 
Coefficiente ammortamento 25% (4 anni) 
Canoni complessivi € 11.000 di cui quota capitale 9.000 e interessi 2.000 
Prezzo riscatto € 1.000 

  
Al momento del riscatto il contribuente potrà altresì iniziare a dedurre le quote di ammortamento (calcolate su € 
1.000) e della relativa maggiorazione del 40% (pari ad € 400). 

 

 

7 Tranne il caso in cui, ai fini Irap (sezione 3 del foglio “dati contabili”), non si scelga di determinare il calcolo degli interessi con il 
metodo 4 “finanziario” (preso dal piano di ammortamento sviluppato ai fini dell’isolamento dei dati per nota integrativa) anziché in 
base al metodo 3 (forfait ex D.M. 24/4/98) che peraltro sarebbe quello “sposato” dall’Agenzia delle Entrate anche dopo la riforma 
Irap 2008.   

Super 

deduzione in 2 

anni (metà 

della durata 

coefficiente) 

anziché in 3 

(durata 
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Super deduzione leasing con durata contrattuale > durata minima fiscale 

Versione 12.00 (marzo 2016) Versione 12.01 (settembre 2016) 

Il maggiore valore sui canoni (quota capitale) viene 

dedotto lungo la durata fiscale del contratto tenendo 

presente che, anche fiscalmente, rileva quella 

contrattuale se maggiore; (ii) il maggior valore sul 

riscatto va recuperato (attraverso la procedura di 

ammortamento) una volta esercitata l'opzione finale di 

acquisto. In tal senso erano anche le indicazioni di Assilea 

(circolare 25/2015 e 2/2016) sulla scia di quanto previsto 

dalla C.M. 17/E/2013 per la deduzione (ordinaria) dei 

canoni. 

La nuova release, a differenza della precedente, sviluppa 

i conteggi della super deduzione dei canoni tenendo 

conto dell'eventuale minore durata fiscale rispetto a 

quella contrattuale, in aderenza alle sopravvenute 

precisazioni fornite a maggio 2016 dalla C.M. 23/E.  

N.B. Per chi ha già calcolato le imposte 2015 in base alla 

minor deduzione elaborata con la precedente versione 

si rappresenta la possibilità di rielaborare i conteggi per 

Unico 2016 (anche presentando eventuale correttiva 

nei termini o integrativa a favore entro la scadenza 

successiva) giacché nella citata CM è stato altresì 

precisato (esempio 3 e 7) che “qualora in un periodo 

d’imposta si fruisca dell’agevolazione in misura 

inferiore al limite massimo consentito, il differenziale 

non dedotto non potrà essere recuperato in alcun modo 

nei periodi d’imposta successivi”. 

Leasing con durata contrattuale = o < alla durata minima fiscale 

In questi casi la deducibilità della superdeduzione segue lo stesso ritmo del canone ordinario. Sia la nuova 

release 12.01 che la precedente 12.00 producono gli stessi risultati. 

 

 

19 Super e iper deduzione (foglio “super_amm”): modifica aliquote 

D. E’ possibile gestire il super ammortamento con aliquote diverse dal 40% (ad esempio il 30% in vigore per gli 

investimenti effettuati nel 2018 o quelli effettuati dal 1/4/2019 al 31/12/2019)? E’ possibile gestire l’iper 

ammortamento per gli investimenti industria 4.0 con aliquota del 150% (2017-2018) o le diverse aliquote in vigore dal 

2019 (170% fino a 2,5 milioni di euro; 100% oltre e fino a 10 milioni; 50% oltre e fino a max 20 milioni; nulla oltre 20 

milioni)? 

R. Con la versione 13.00 (aprile 2017), nel foglio "super_amm", è stata lasciata all’utente la possibilità di modificare la 

% di calcolo "(vedi cella T06) del super ammortamento variando la % rispetto a quella precaricata del 40%. L’utente 

può così indicare la minor aliquota (30%) per gli investimenti successivi a quelli al 31/12/2017 oppure introdurre la 

maggiore aliquota (150, 170, 100) previsti per gli investi iper ammortizzabili secondo il piano "industria 4.0”. N.B. Per 

l’iper ammortamento Il foglio non gestisce però il caso di interconnessione differita rispetto all'esercizio di entrata in 

funzione poiché la C.M. 4/E del 30/3/2017 non ha fornito chiarimenti sufficienti ai fini dell'inquadramento della 

gestione dell'interconnessione differita per i contratti di leasing. Il software non gestisce altresì il massimale introdotto 

dal 2019.  

Le celle su cui agire (modificando periodo di applicazione e % agevolazione) sono le seguenti 
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20 Prospetto per nota integrativa XBRL – selezione anno e dati per prospetti istanza XBRL 
D. Dove si seleziona l’anno per i dati di nota integrativa? E dove trovo i dati da riportare nell’istanza XBRL? 

R. La selezione dell’anno per cui si vuole che il software elabori il prospetto va effettuata attraverso la 

casella discesa presente nel foglio “p_n_integrativa”. 

 

Il software ha proposto nel tempo vari prospetti come evidenziato nella tavola che segue. Tali prospetti 

sono stati mantenuti anche nell’ultima versione (per agevolare eventuali elaborazioni pregresse). Dai 

bilanci relativi al 2016 vanno tuttavia considerati e riportati nell’apposita sezione dell’istanza XBRL (in 

conformità all’OIC 12/2016, appendice A) i dati elaborati nel foglio evidenziato in giallo della tavola che 

segue. 

Versione OIC Versione tassonomia XBRL Software Euroconference 

OIC 1/2004 

 
 
Tassonomia non prevista per la nota integrativa 
fino al 2014 

Foglio 
Nota integrativa  

(sono proposti due prospetti: il 
primo con i dati minimali ex art 

2427 n. 22 CC; il secondo ispirato al 
prospetto OIC 1/2004) 

OIC 12/2014 
Appendice D 

Tassonomia 2015-12-14 (obbligatoria per bilanci 
chiusi dal 31/12/2015 e approvati dal 1/3/2016) 
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(aggiornato nel 
2015) 

 
T0033 (o T0138 per bilancio abbreviato) per 
effetti su patrimonio netto 
T0034 (o T0139 per bilancio abbreviato) per 
effetti su conto economico 

 
Foglio  

XbrlT0033 
Foglio 

XbrlT0034 

OIC 12/2016 
Appendice A 

Tassonomia 2016-11-14 (obbligatoria per gli 
esercizi con inizio in data 1/1/2016 o 
successiva). 
 
T0041 (o T0164 per bilancio abbreviato) 

 
 
 

Foglio 
XbrlT0041 

Tassonomia 2017-07-06 (obbligatoria per bilanci 
chiusi dal 31/12/2017 e approvati dal 1/3/2018) 
 
T0041 (o T0164 per bilancio abbreviato) 

 
 
 

Come sopra 

Tassonomia 2018-11-04 (obbligatoria per bilanci 
chiusi dal 31 dicembre 2018 e approvati dal 
1/3/2019) 
 
T0055 (o T0178 per bilancio abbreviato) 

 
 
 

Come sopra 
(invariato) 

 


